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AVVISO DI INDAGINE CONOSCITIVA DI MERCATO FINALIZZATO ALLA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE AD UNA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI ED ATTIVITA’ GIA’ FORNITI DAL LABORATORIO CHIMICO MERCEOLOGICO DELL’ENTE CAMERALE

ULTERIORI RISPOSTE ALLE RICHIESTE DI CHIARIMENTI PERVENUTE FINO ALLA DATA DEL 21 MAGGIO 2021

DOMANDA 1 

In relazione alla risposta fornita al quesito n. 3 si chiede di conoscere se l’utilizzo della denominazione “camera di commercio”(bene immateriale) deve considerarsi quale presupposto della concessione, in quanto riconosciuto garante della prestazione professionale a tutela del consumatore, attestandone la competenza e la correttezza operativa e pertanto valorizzabile anche sul mercato privato delle attività analitiche e consulenziali. 
RISPOSTA 1 

Si specifica che l’utilizzo della denominazione “Camera di Commercio” può essere riferito alle analisi tecniche e consulenziali sul mercato privato relativamente alla matrice del caffè di cui al DPR n. 470/1973; la denominazione “Camera di Commercio” non è riferibile, quanto al suo utilizzo, ad altre attività analitiche ancorchè esse incluse nella concessione.
DOMANDA 2
Si domanda di conoscere:

a) i presupposti normativi per l’utilizzo del bene materiale denominazione “Camera di Commercio” al di fuori dell’ambito pubblicistico di cui al DPR 470/73;
b) premesso che la valorizzazione media nell’ultimo triennio per il concessionario (come da evidenze) risulta pari a circa a € 77.000,00/anno a fronte del pagamento del valore di concessione, con solo bene immateriale, con una base d’asta superiore ad € 38.000,00/anno, si chiede di avere evidenza del sistema di know how, strettamente correlato alla denominazione “Camera di Commercio”;

c) posto che l’impresa ausiliaria è responsabile in solido per le prestazioni oggetto del servizio, poiché nell’art. 11 lettera g) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE è previsto “lo svolgimento del servizio oggetto della presente concessione nella sede legale o unità locale, comunque ubicata nella provincia di Trieste”, si chiede se è necessario che l’ausiliaria soddisfi il requisito.

RISPOSTA 2
a) la denominazione “Camera di Commercio” ed il suo utilizzo trova base normativa nel DPR n. 470/1973. La denominazione “Camera di Commercio” non è riferibile, quanto al suo utilizzo, ad altre attività analitiche ancorchè esse incluse nella concessione;

b) il sistema di know how deriva dal riconoscimento dell’attività cui al DPR n. 470/1973;
c) l’impresa ausiliaria non deve possedere il requisito di cui all’art. 11 dell’avviso, fermo restando che lo svolgimento del servizio oggetto della concessione deve avvenire nella sede legale o unità locale ubicata nella provincia di Trieste.
Trieste, 25 maggio 2021
Il R.U.P.

dott. Claudio Vincis
[image: image1.jpg]